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Estero1 aggiungere le spese ,p,'(>stali. 

ra.bopfflah'èikmò. vivamente di regoiarp^ con 
tu t ta so]lè'uitù("linó i loro conti coli'.f^mmi-
liistraÈibuei del ^loruaie. Siamo al priuoipio 
d'anno ,e bisogiià itiéttera in qorvèflte le: 
iioritatilitò, fotide le pose procedano, ordi­
nate . É ' g i i abbonati d'altroiide sanilo olle, 
il gioriialé' è imlipéiideute, npii vive di 
fondi segreti o oomanque non onesti ; d.un-

'.qij'e nikggidrujente rioohoécerahuo la néces ' 
s l ^ ed.'il dovere di saìdare, il loro .debito, 

,, f.lia: pRlitioa poloniate . i t a l iana , da troppi 

.. ahni 'giace;.negletta e umiliata 'nella oon.T 

• • tìèia'-' rtóàe'giiazioae della propria impótento; 

' giace'' iiiflolenzi'ta,. ra t t rappi ta e pavida da 

g,na;^clp, fu ,so,fjre8,a,a tradimento, , n6 i r ag -

:;gpailip,;.di.,.A'd,Uft,:,;6 bastonata! e: irri8a,-dalla 

djipiomazia eilinipreoata da un coro di; ;rna-' 

dHj'pitó^énti. ' Non avendo Òsato'-'Heppùr 

''àe§hit',e',i;'prpprÌi.'<ionfini| aspetta nei deap-

1 4 Ì | « Ì B S I i49ll',!Evitrea \ le,, .briooiole .̂  dpl ; l>i-r 

,!,;%(ipip, naziorialp, iVdieói milioni i annui ohe 

-ile. pantìiettaiio, a- oacóiaref-i. lunghi : ozi te-

''dióài;- di ' à6'8Ìstere''déoéilteméiité Ulla;''*ap-

'*pi'èstìnttì|izio,ae della nuova farsa òlle dqvrà^ 

reoiiàre sull 'altipiano, quel ,perfet to oommp-

4i,auteifihe (è Fet-dinando Martini. ' 

'••t,iÒrai:è venuto' il momento di rilevare l a 

' 'dolente 'mendióft e di veiidicarla de l le 'pa-

•'tite' tiiniliàzlo'niV L'inghi,!terra ' ha,'"bisogno 

,,di ,fimoyer6„dairBgitt;p .1 supi soldati per 

, .jliaadarli mei Tfans.vaal,, e cerca qualcuno 

ofaie ivoglia darle in prestito qualbEe ,«ii-' 

•gUàiQ''''d'tiBihini, da bollobarè, dietro equo' 

'ppmpensò', 'iielle guarnigioni^ egiz.iarie. ,L ' I -

.fcajia. pptreljbe; appunto rendo™ .ftìl', apiioa 

. npù-al leata . un opsl notevole seysigioi' ' • 

. ,Gi41'il s i g . F r a s s a t i nella NimmAnto-

Wì)ia' t.fòva'"ohe si ddV'ii'' aobeiitare 'l'offèrta 

clBiVlnglìilierra ad ogni-posto. Óia gli,sgor 

minat i 'campioni delle falangi crispine èi 

sentono invasati da furore' eròico. Già t u t t ' 

' ,i:taii,tpri;àBlÌa,'granaé::po,lilJà 

'•h'el'T3!'àfeud'o-''dBll'auiniay : '-i'' '""' 

,:,. :A..ndap.i.a,.!.;.r .̂ dipo.np., 1 saggi,','f:— Questo 

è' il iMofflètìtp'-'di' fnosti'arp 'ììl • tóóndp; ' c,hè 

. gli';Vei;ecii".VdèIÌa 'glpria,,, delle^^,^ 

mki'inàre ' sanno ancora portare ' ' ' i l ' ' ilpme 

della.pa.tiBÌaf,'iiji':«óntrad'ei'l0nta'ii6'.,,) Questo è 

il,, .mpmentó'i di Bettótare via^ dalla- gnanoia, 

glj'sohiaffi r icevuti a Tunisi e a San Mim, 

dappertut to dovè gli stranieri hanno voluto 

disprezzarei. E ' il ràòmehtP di riprendere 

un,,p.Q?to dignitoso.nel congresso delle n a ­

zioni. Il Mediterraneo,, l'antiffo mare nostro, 

invita ancora alle iitìprésu magnanime ;-

Otó,' senza rischiò, non sì conquista ne la 

la felicità uè la gloria. — Bisogna rompere 

l'inerzia colpevole,, affermare; la vigoria, la 

volontà, la dignità della nazione. E guai 

Se, per sentinaéiitalismi od opportunismi 

Jn,Qrb.9jSÌiOede3simo',.alla trepidazione onde 

. abbiamo più, :Volte .d i se r ta to , il comvbatti-

' mento.';' piuai se ol mostrassioio inferiori 

all'oocasiònè'.' 'La fortuna a iu ta sempre e 

solo g l i àiìdaoi ! 

Tali ragionamenti , sombaessi oome,BÌ,,Qpn« 

viene da prinoipio, si diffoudpao dà gipr-

ualisti ed. uomini politioi par preparare l ' I ; ' 

talia a non' iiegare il , sao oPasensP «11»; 

spedizione ih Egi t to , tóa forse l'im'prèsa ;è' 

già deliberata. Negli arsenali si teiiipràho 

già le ai'ini 0 ai preparaup gli elmetti . 

: A- tut to ciò gl ' ingenui radicali ;oppongono 

la necessità d i non coinpromettere l'esertìito ,' 

è la nazione in; 'avventure ohe nnn si sa 

•dp-ve possano finire e òhe iion" sdpo mài ab­

bastanza Pompehsate, Dicono, ohe l ' Inghi l ­

terra oi'fu' malfida amica nei giorni de l pe­

ricolo e'; dubi tano ohe anche questa volta 

il sacrifloìò àé'gVi i taliani possa restare mài ' 

pagato . ' . ',..,"[. •',.' ,'\ ; ,, '!..,' '" ''i' i , 

Ahi ! radicali, uomini di pooa . feda! , j , 

Giò ohe matura, noUa mente . del genp-

rale Pelloiix, previa ' approvazione de l ' s e ­

natore Venosta, ' non può essere errato; ;ma, 

se mai. Voi siete, ancora vit t ime delle vò ­

s t re , eterne sentimentali tà, , ; . , , ; J ; •,:i';,;' 

Avete udito le parole oppprtuhknlen|ie 

ricordate, dal mims.trp;di B o b i l a n t : « lo'; 

non faccio seutimsntalismi di sorta ;tn pp-

l i t ioa; non sono vincolato da pregiudìzi: di 

nessun genere ». Lasciate diinque,pas,s,are 

la neoessilà nazionale ohe vuole espander l i 

e trionfare. Con licenza dei protet tori è,,ye- ; 

na to il momento di esser forti e di ridi»: 

ventare gloriosi. . ,,; 

:Quan to ; a noi, fadioali senza p reg iud iz ip , , 

noii = spreóheremo nemmeno nna gpooia d i ' 

inchiòstro a combattere la p rege t t a t a Ppotì.: 

'pàziphe dell 'Egit to, tìoàsigliàmp ; 'anzi gli 

amici ohe pi sprivpn'p per raauifeatare le 

; Ipro apprensioni di non indignarsi . .Non è 

' proprio' il caso. ' i,, . . ., , 

Poiché è detto .ohe noi siamo Una g rande 

potenza, ohe ha delie, g randi ; navi a sua 

.disposizione e dei vplonterosissimi soldati: 

avanti ! verso l 'ultimo esperiménto. 1 ppr-

tinai dell ' impero possono anoh'essere s,enza 

vergogna i coiimiissionatH del l ' Inghi l te r ra . 

Poiché le oompàgiìie di v'entufà sonò" di-, 

sgraziatamente,finite, .oi possono ben esserei 

dei popoli che spatituisoono spputanean^ente ' 

nella civiltà moderna gli svizzeri meroenari ; 

senza sentimentalità, s 'intènde ; per l ' inta-

„res8è. .' , 

. ,Avaut i , , dunque, , o,,. amici dèi gpy'èruo. 

Vendicate t u t t ' i n u t ì à ' vo l t a : ! livori, d,èlla 

Francia , lo calunnie dèi "radicali, la ;vei:go-

gne indimenticate dell ' 'Eritrea.,„V ;.'• 

.L' .Italia è. .vile, si ripeteva . nei:, giorni ' 

, delUì sconfitta dopo Adua, EvanutoSiibimo-,; 

mento ; d i mostrare ohe voi ùpusijjté..,..,.il 

italiani.'. Il Gwm^is,ii^ 

''^';;:A|CH"B'8ABAO0C),,., O'Oe^lN'q ,.' 

I l opnferimento del tìpllare ,dalPAnnuu-
• È i a t à ' a l f ò u . Saracco è oggetto, nei oirc^pK! 

politici, d i ,var ia t i commenti. , ' .; 
"' r ape'biàlÌMimi servigi ohe 1'on. Saracco 
ha reso allo' 'Stato i e s suno , ancora li cono-
sdè, per Olii si; crede che il conferimento del 
titolo di cugino del rei "sia nna designa­
zione ad assumere prossimamente il go­
verno in sostituzione del Pelloux. 

F ò v c a i i o l i s i t i o 

A Bologna i democratici hanno testé com­
memorato Quirico Pilopanti . L'on, A. Oosta 
venne p iù ' vo l t e interrotto da un ispettore 
di P . S, La moderata Gazzetta dell'Emilia 
parlando di qi^ella commemorazione d ice ; 

" Si ò avuta uria prova di più, ae purs era ne­
cessaria, degli òii'tìtti ' della clemenza e del perdono 
su taluni partiti e su taluni uomini. „ 

I Ibrcaiolì intendono che l 'amnist ia sia 
solo un atto di perdono e di clemenza ; e 
perciò sono già. 'malcpntenti di averla con­
cèssa. • Qualohe altro secolo di reclusione e 
bella finita. Oi si sta tanto poco a darlo ! 

ime 

. Sileviamo dal giomali ohe quel tro|ipo zelante 
ispettora di P. S, fu trSalocato da Bologna a Milano, 

: Ohi 'Sissiste con ooohip indaga to rpà quanto 
si :,va: Bvplgendo nel nostro paese si 'chiede : 
8i::av,yipina finalmente,il :XIJC4'W'e[ei? , 
; Umiliazioni nazionali in Oina, avvil imenti 

ipfiitlioi dallfAiUstria : alleata, ,' Iji'jbuBBli po-
pbtàri a giudièi' togati ohe a'tìitullàno, pro-
olaraandple supremamente ingiusta, le sen­
tenze dei tribunali , mili tari , ; 
;, Ì3èpntati, gr'àB'dv'ùfficialr che vengonp iii-
bàfbarati.!per accusa di mandat i di assas-
sinip 1 ministri òhe aoòtisatìo di cplpevolezZa 
là . magistratura; nell'esaroizio della; pr ima 
piissiohe dello; stato ;' la giustizia, e nel 
.tèmpò;'stesso 'ftìngono smascherati e, rioò-, 
iìo.isoiati pplpevoli alla' lor" volta" di queg l i ' 
èVrpri; è. di;quelle, ' accoùdi'scèntleuza ohe at-
'.tribuisbpnp agli a l t r i ; ' ' 
':;, IJffloiali alti è bìisal di P , S, ohe si di-
;Biostràjjp,'catoplio} della mafia e che ven­
gono 'arres ta t i , p inèSÉi sotto riserva nelle 
pubbliche udienze.; ; ' 

Oafàbinieri di bassa ' fprza ohe uocidenò 
a bttloi i de te i iu t i legat i nelle guardine ' ; ad 
nflloiall della ; benemèrita ai quali per ri-
diirlì 'àllit confessione del vero, oooor're la 
irtiiiaooia dello arresto per reticenza P ,pe r 
àièadacio. ' ^ . . , ; 
. ;"(3randi Collari ohe fanno organizzare 
•ridevimènti e feste dai più noti capi tnà-" 
fiòsl" pérsegnitati dall' accusa di assàS3Ìn,w 
p'-'pei; odnverso processi "e condanne f.-gW 
onest i cittadini ohe, nauseati, 'rivplgò'|ip': 
'pubblioàmente il loro pensiero a Cavairpf^ti 
i a 'V i t t i n i a ' des igna ta . '. V.'.'?'X" 
; 5 :JIttoola graziato S' preti è frati condannati 
aliti' galèra ;per reafj, turpi commessi sa gio-
••vaìiefcti •loro "-àfM'ati , i^, .'educazione, e per 
'cpriyefsppralieiiiòue; ai , elencali ed agli ieti-
fcuti:lòro dijeclucttziohe, ' ' ' , ' ' 
.;, |;ìalautuoininl arrestati é condannati , Oa.-

Y»J,ini,.'é''Gf.'la8biati'';fuggirti Sd,'una caterva, 
di commeiidatpri, già dpihiciliati a l f e g i n a 
C(B1Ì, scandàlosainente assolti. 

E v i a ! Si potrebbe oòntiriuaré per pa­
recchio, s e ' t u t t o ciò non ci facesse addi­
r i t t u ra ' hausea e sdegno. Mg. 

UOMINI 1)1 GOVEÈNO ! 

,l\.:Teinpo d i Milane, coraggioso ed au­

torevole giornale della democrazia, ha fatto 

di questi giorni tali sbalordit ive rivelazioni, 

pubblicando autentici documenti, ' suU 'ope-

raiio del generale Mirri, già . commissario 

straordinàrio; .in Sicilia, ed ora ministro 

della giierra, {') da far davvero dubi tare che 

in ques ta Italia tut t i ' coloro che siedono in 

i'alto abbiano, congiurato e congiuri.np a' 

'danni;dpl la . ' sventurata , nazione, , , ,, 

,. E h ^1 diciamo sveut'urata, poiché non é 

'glie poii.:.,iiii senso :di dolorci'di "vergogna e 

d i ' sdegno,'.;;:che'('rileviamo infamie senza 

nomè: 'bominesse da' chi, non' sono molti 

gioi'nt, ebbe l ' jmpndenza d'inypcare alla 

;,Cprt6/d'Assise .diiiMilano tutta;1'azione del 

governo per andare sino in fondo, nell 'opera 

r isanatr iée della Sicilia; da chi. Commis­

sario straordinario, in q.\iella. rpgipno, all'o-; 

pera risacatrice si dedicava in quel modo ' 

vergognoso 'ohe risulta dai documenti che 

qui appresso pubblichiamo : 

Palermo, ly agosto iS[)5 
Caro Vcnturlìll, 

Mi scuserai so abuso un po' troppo delta tua ami­
cizia, n â il telegramma oggi stesso ricevuto, che qui 
ti accludo, mi obbliga ad importunarti nuovamente 
suir^tlare della libertà provvisoria al Saladino. 

.Sembra clie un mezzo vi sarebbe, quando tu ii 
volessi, G cioè ; notiiìcare sulnto 1' accusa all' inte­
ressato od il processo passaido quindi al presidente 
della Corte d'Assise. Una volta eho il processe ò 
nelle mani del presidente, pare che vesti in facoltà 
del medesimo il concedere la libertà provvisoria 
all'imputato e olio la logge non si opponga. 

So oi6 è po3.àbile bisognerebbe farlo subito ed 
inqu6stocaao.il processo lasciarlo discutere a Tra-

(̂ ) Apprendiamo ora. ebe il. generale .Mirri, in 
seguito alle pubblioaziom del Tempo, ebbe il pu­
dore di dare te dimiBoioni ohe furono anohe ao-
oettate, (N, d. B.) 

pani porohfc divorgarnonta là cosa affslwblip.p^r le 
lunghe.u quindi fall|rB))bé Io;;soopo,;; ;; ,:,|!,.; , 

Ti scrivo upnpotendB vanirò (Ift te,,^qraan,! do­
vendo reoariiii ad Alcamo. Spore àomam,Mera tro­
vare al mio ritorno una tua risposta. ,., 

; Perdonami te ne.progo io noie ohe, ti .ropo,. ma 
mettiti nei miei non invidiabili panni e ti perèua-
dorai ohe non 6 per me ohe chiedo, ohe io: («on 
chiedo 0 non chiederò 'mai nulla, ma pel partito. 
Bisogna ad ogni costo ohe Damiani sorta vitto­
rioso dalla lotta perohè Damiani é Orlspi, i 

: Tao;aiuicO; Q.rMirri' 

. E d il Ventur in i , r ispondeva con la se­
guente le t tera : ' ; i • 

. i Palormo, 14, agosto 1895, 
Cara M'trH, 

Come ieri:ti aìss'i,::ii Saladino fe inviato al giu­
dizio della Corto d'Assise fin dal;lQ,-}ugUo scorso, 
e fu contro di lui rilasciata ordinansia di cattura 
perohà diifamato por delitti dì «ssooinsioue a de­
linquerli, qmloidtfft fUHOie falso, ;;. , '. 

Noll'attualo stadio del prooodiniaato, nessuna 
autorità quindi potrebbe ajnmetterlo a |ibortà;prov-
viaotia,6 noppuro il prosìdoiito dell» Corto d'As­
sise, a eie opponendosi; l'articolo 208 allinea j,Opdio6 
procedura penale., , , ' ! . , : : : . j ; ; . ; 

Tanto in rispo,sta alla.luàdi ieri e ti stringo la 
mano. • . ,. - , ., : •,., '..,.:;:. •..', : ' . 

' "Aff.mó 7<JMÌ«»"»i(. 

Sempre avanti. . , . , e marcia reale ! • ' 

AMNISTIA P A R Z l i l 
L'amnist ia a t tuale formulata d a ' P e l l o u x 

,e,,oompagtti, ha qtìalohecpaà m sé òhe la 

rende affattp originale o theglio itó-^fi»è'rj's ; 

bisognerebbe infatti, volendo èSsef e ; pur i , 

cambiarle anche i l 'nome, pèrohé .:::quellp di 

amnis t i a 'non le si oeafàprepisamente . 

Infatti • arrmistia-T'Ùpl''dir "obliò giaoohà 

è un atto di o l e m e n z a o h e p a r t e j ' o almeno 

dovrebbe partire dal cuore ; ; óra s i può 'égl i 

concepire un perdono parziale,' ; uu' "perdono 

ohe si riserva una vendetta, uh perdono 

per bPsl dire vendicat ivo? A m e ' p a r r e b b e 

di np, e pensp anzi che dal mome'ntò ohe 

si desidera perdonare bisogna perdonare 0 

tutto 0 niente . 

Però il oòntegnp di Pel loux si spiega, 

subito. ' 

L 'amnist ia at tuale è stata un at tp forzato, 

un perdonò ohe il popolo tutto reclamava 

da un pezzo; e ohe egli a,lla fine fu' costretto 

a dare. Ma lui, carat tere altero e alieno, 

non potendo soffrire una simile violenza e 

d'altra par te obbligato a .oedere un pochino, 

perchè la volontà di u h ' popolo ésig'eva, 

pensò d i prendere una via; di mezzo: e di 

commettere oltre ohe ' una , grossa assurdi tà 

anche una grossa yii,pJ£Ìp'?a; - volle,; .iu,; una 

parola, restare a galla, .benché soHiaooiatO) 

dando un'amnist ia parzialev.i!G**É,tter4.in­

flessibile! : "., '. ' ,' '; • ,; • 

I forcaioli moderati poi, p e r , .ipoijipre, 

l 'atto del loro capo, fanno. dell'amniat.i^;,una 

questione puramente giuridica, ' e i t en tauo , 

raffazzonando alla peggio , mille; diéparate 

astruserie, di dimostrai'e la giustezzà-i'e la 

legalità dell 'at te dì Pel lpux, :, ,!„ 

Io non lo sp, ma mi pare," anche S^hza 

possedere delle vaste oognizipni d i ' ' d i r i t t o ' 

penale, ohe un 'amnist ia parziale ;non ha 

assolutamente Sènso; tanto p iù ' se, come 

l 'a t tuale, e una amnistia di una falsa par­

zialità, : . :, 

E poi anche assurdo il voler fare .di un 

atto di clemenza, una questione giuridica; 

il voler cioè sottoporre alla legge un atto 

ohe è la trasgressipne della stessa, ohe e-

mana puramente dal oupre e ohe npu"i)uò 

quindi soggiacere al freddo calcolo della 

giustizia. 

Ma facciamo punto perché è inutile di­

scorrere opn gente ohe non la vuol inten­

dere sarebbero parole: al v e n t o ! . 

http://inqu6stocaao.il


iHin lìil'iilìiii ilhii 

dìancreria itali.'iiia 
Le porcherie ohe emèrgono dal processo 

iJbtarbartolo soiio l'indiòe dell'inquinamento 
,6 della dis8olaKÌone a.oìji. vau soggette da.: 
lunghi aihi la vita pubblloa e le istituzioni 

• • ' in ; I t à l i a . h ! . ' •; «•••• 

* : LaMafia in Sioilia e la Oamorra alTa-
póli''nón sono-ohe i'fenoinèni! inanifeati 
della"; csorruziorie generale delle oosoienze in 
"quelle: classi, ohe; più di ogni altra avreb­
bero- il dovere di mantenérsi pure, ad:esem­
pio ed educazione delle olassr minori., 

"*• lira ' ed* "'t̂ i tenérsi'B^ soltanto quello due 
regioni italiane, la siciliana e la napoletana, 

' siiino'ammalatB ài questa malattia, Sotto 
• altre formej sótto altri aspetti. Con altre, e, 

sVwolsi, tìano evidenti manifestazioni, la 
gazzarra'6 la, protezione delle più losche 
coscienze, inOarnatb nei facili adulatori dei 

'potenti e net traffloatori in guanti gialli, 
e generale'Ovunque da noi e trova la sua 

'•forzfa è- la sua fortuna nella impunità e 
•''iièll'àoqniesoéhza di ohi dovrebbe oorreg-
•'gere e pUniro; 

E quésta peste che, soltanto ora ha mag-
. giormentericnìamuto l'attenzione della parte 

sana dell'opinione pubblica, non è possibile 
sanariè'con qualche provvedimento tempo-

•. raneO che si risolva nella .punizione di qual-
'óhe funzionàrio più 0 meno direttamente 
responsabile. Oiò ohe occorre è un'opera di 
•risanamento morale e di riforma generale 
dell'ambiente politico e sociale. Opera que-

= 'sta ohe, noif'può attendersi da persona ed 
' ' istituti iiiqUinati, essi stessi e ohe nel pe­

riodo di circa cinquanta anni hanno dimo­
strato: di non saper resistere alla inflvisnza 

' di-oertimalahni che sotto la veste dei Pa-̂  
.Uzzolo, dei davallini, dei Ouciniello, dei 

'TanlóagOi dei Costella eiic.'....., giacché la 
lista sarebbe troppo lungai hanno tutto 

•infeetaito e corrotto. 
. , L'azione purificatrice deve derivare e non 
può non esser cosi, da altre persone ed al­
tri istituti ohe, traendo la loro origine e 

'.:,,:la;,loro..ispirazione dalla coscienza popolare, 
abbiano, per la essenza dei prinoipii e per 

. lai energia ohe loro deviva dalla coscienza 
del dovere, l'autorità, politica e inorale ne­
cessaria allo scopo. . 

. !J Finché ciò non avvenga, sarà inutile e 
, • vano; sperare in un vero, e generale, risana-
;, ..mento,dell'ambiente, Y. 

Eseinipio regale... aa Imitarsi • 

Si assicura ohe l'imiieratore G-uglielmo II 
avrebbe dichiarato'-a parecchie personalità 
.diplomatiche che « era pronto a rinunciare, 
per tre anni consecutivi,.alla metà della sua 
lista, civile, allo scopo di. realizzare i .suoi 
iprogetti di ingrandimento della flotta ». 

La notizia sarebbe accettata nei circoli 
^p0^itloi come molto verosimile. 

Ecco una bella trovata.. Se tutti i mo­
narchi d'Europa seguissero 1' esèmpio del 
loro confratello quanto meglio andrebbero 

:.le,,cose ! 

DOMANDE E RISPOSTE 

loro onoro, ohe ha diffamato Ootttjan.ni è 
condannato De ITeUoe, ohe ha graziato l'no-
oisora di Cavallotti e favorito, ftancssoo 
Orispi, ha anche mandato in : Sicilia i; ma­
gistrati, i carabinieri e i.-poliziotti, oohni-
ventì con ; la maffia : unica risposta a .ohi 
lamentava le inumane condiziom itt cui vi­
vono e le; barbariche vessazioni ;3a oui-sono 
angosciate le plebi Bioiliane. . , . 

Quando queste, povere popolazioni, fpoéro 
cenno di scuotersi per frOnteggiareU'av-
versa cospirazione dei fiiate«tóòMm«i'la ino-
Bchattefia dell'esercito ruppe l'órgàmzz4-
zione appena incominciata. Oosii g|bellieri 
e i proprietari tornano contenti, l'niaffloai 
ripresero a legjiferare pel bene dèlia :patri^. 
E il governo , non cercò altro,: perchè se­
condo i criteri ohe lo informano essd noh 
ha altro compito ohe di perseguitare i_ sov­
versivi. — Tale è il fatto che io tracina. 

CRONACA PROVIIGlLE 
Da Gemona. 

Cousigllo Comunale. 
t geniitóo. 

Ohi ha combattuto, per molti anni, attrii-
; everso calunnie e persecuzioni, la mafia po­

lìtica di. Palermo su cui dominava Paliz-
fsolo?, — Il giovane partito socialista, il pe­
riodico La Bàllaglia. 

Ohi ha denunziato apertamente la com­
plicità delle ànlorità locali coi dolinqUenti 

: che imperano in certi comuni della Sicilia? 
; TTT Nicola Barbato., • ,,. 

, Chi ha illustrato con evidenti prova di 
fatto la corruzione elettorale che in Sicilia 
dilaga, aiutata talvolta dalla violenza dei 
sanguinari? —: Napoleone Oolaianni. 

•Ohi ha per primo accusato il governo di 
•indulgenza verso le più turpi figure di 
;qùella,t^nebro8a,p03pirazion6 onde usci l'as-
sassiiiio del Nol;arbartolo? — De Eelioe. 

Oggi ohi è ohe rompendo ogni calcolo di 
: •prudenza accusa' apertamente il sig. Eili 

Astolfohe, magistrato e deputato, di aver 
appartenuto ad un'associazione di, malvi-

• venti ? — Il eooialisla Alessandro Tasca, 
Sono sempre i, sovversivi, gli odiati sov­

versivi'ohe si pongono ad ogni rischio per 
affermare le. proprie convinzioni, per di-

II fendere la ginstizia, per smascherare la di­
sonestà., G-li altri stanno più comodamente 
a vedere,. " 

Oolajànni rivelò gli scandali bancari. Ca­
vallotti formulò quell'inesorabile requisitoria 
«'•per la questione ; morale » per la quale 

;; .ebbe.: trapassata la gola dall'arme di Eer-
raooio Macola. 

*5Ì8, ^quanti sono, i moderati ohe abbiano 
•'-; risàhiàto qualche cosa per combattere a viso 
:?! aperW'VImmoralità prepotente? Non se ne 

oonosos nemmeno uno. È il goveruo del 

Mnalmente dopo molti tentativi "isiutili; 
si potè trattare in Consiglio 1' argomento ' 
del sussidio alla nostra EilarmOnioa, e caso 
raro la Giunta venuta a migliori consigli, 
propóse la continuazione del sussidio per 
un triennio, implicitamente cosi riéoiiosòehdo 
l'importanza e l'opportunità di questa Spésa 
ohe ha il nobile scopo d'impartire ' l'istru­
zione mnsioale gratuita agli operài;- '•'• . ' 

Di questo parére non fu un' ex : birraio 
di Ospodaletto, la cui cervice sembra isia 
stata in parte paralizzata dalla bionda per-
yogia che in altri tempi ha prodotto, e 
questo grosso rappresentante dell'.'ira pre­
tina, disse tal cumulo d'inesattezzeie idi in­
sinuazioni a carico di persona e .éo.se|'dà' 
far temere per un momento che; avesse' 
smarrito la ragione. La minoranza* con po­
che parole rimise i. fatti a posto, .pd il 
sussidio fu approvato non. ostante, l'/inter-
Vento del minuscolo DonChisoiotteaco^rsò 
all'ultimo momento a sostenere le impron­
titudini del voluminoso collega di governo.' 

In seguito si, svolspro,,.,Je:,,,int6j'pelianzie^ 
presentate dalla mÌnqrau^^..TJguàjfiaffti' l'i­
spettore soolastiop, Chièsa di S, Giovàniix" 
ed esposizione della bandiera nazionali ih 
occasione .della .testa ;9peri).i]i,i, ..;.Ì!3Ì, ".' '. 

Il Sindaco .cercò ,di gijiBt)ft?afflìla,|Ji\ihtà" 
giupoando a scarica barile, ammettendìS 0 "io-, 
gando oiròostanzé. e;,;fatji, ma in ultiiilOv. 
lasciò capire che se gl'inoonvenienti efano î 
accaduti egli non ce; ne' àyéV.à causa &.'•' 
nuovo Pilato se ne lavava' le 'maiSi."' ! 

La minoranza non si dio}iiai"è soddisfatta, 
delle spiegazioni sindacali; ed insistette nei 
suoi apprezzamenti lamentando J-fat t i ac­
caduti. A questo punto si.,alza il Segre­
tario comunale e fa mi autodifesa del suo 
operato —̂  io' egli esclama fui' attaccato 
ingiustamente dai gidt'nali, il mio&ntegnò 
fu corretto non influii non ebbi'; irte né 
parte negli avvenimenti occorsi. , . ; 
, 'In nltimp, della sua oonoìone.si dimeiitica 
delle fatte premesse e senza accorgersi si 
dà la zappa sui piedi dicendo : ch'egli- aveva 
ordine del sindaco assento di comportarsi 
nel modo che gli pareva, il piU conpcnfetite 
e dignitoso in occasione delle feste del 3 
dicembre li. s:, e per non comportarsi tale 
ricorse contro l'ordine del sindaco, ai liSmi 
reazionari del minuscolo Dòn Chisciotte e 
del mastodontico Don Pedro, r-r.A parte 
la risposta infelice, mi meraviglio che! il 
pi'esidéhté 0 qualche consigliere più illumi­
nato nella legge, l'a%oi .preJider'parte; alla 
disonssione il segretario, il quale può; sola­
mente dare il suo yot?o\éonsnltivo nel' óasp 
ohe le prese deHbe?-aaipjiityÌ5>jMgfro qùa.l6he 
disposizione di legge. "''''"'••'".. \ '" 

Speranza ' 

I funóhal! dì Antónjò Grassi. 
'Abbiamo :;dettò .nei •nufflero<; preoedeiiita 

-?^ilantò'.i^6néralè' :fÓià6 «ilv.rimpianto pplft; 
'itóitìatSift fltiiéfcBèl''holtrO= 'amicò A.hloniòv 
ffrassi.^1 S e r a l i 'oh' ebbero;Jiiògo>d!òm6-
nioayp'ovate.pliè aòi eravamo'iel vérp at-̂  
feVmkndo ohe a "Odine tutàe^ le classi so-
oialij .tutti i partiti; .avevano - sentito .coi}' 
dolore la funebra: Hotiziaii ' '̂  

Non rifaremo Itt partìèe&ceggiata desorì-
ziohé dèi ifdneMi''ehè'-'111,6*1''Hàpno potuto; 
lèggere nei gioimati oittaditji: vliremo.sol-' 
tato •ohe'dr' rìaid» a tfdine si' è' veduta una 
cosi solènne, .ihijjonente, larga manifesta­
zione di cordoglio di tutta una oittadi-" 
•nanz,a. , ' . , . • ' . • , . ; ' . , 

' I l corteo lunghissimo e formato cosi da 
'notabilità còme dalle classi mèdie è da 
numerosi popolani ; le corone splendide e 
numerose j lO spettacolo straziante dei pa-
'renti tutti ohe seguivano • la bara del loro 
adorato; i discorsi oommoventissimi, fra 
qùaii iti ispeoie quelli dell'egregio Plinip 
-Zu'liani e deU'onor.-Girardini,, pronunciati 
davanti la bara dell'estinto ;• tutto concorse 
ad una vera dimostrozione che in.vano qual­
che botolo ringhioso, appartenente.a coloro 
dall'anima Sporca, ha tentato, di impiccio­
lire con maligne distinzioni e con velenose 
jnsinuazióni; 

Disprezzando costoro, . noi.'terremo im­
pressa ner nostro cuore la memoria del 
valoroso amico cosi presto rapitoci e rico'r-' 
deremo serapre con auimù.gratissimo l'alto 
Omaggio di affetto, di stima.e di ammira­
zione tributatogli dall' immensa maggio-; 
ranzà degli udinesi. : 

Gli sciac£Ìt|i. 

Concorso a maestro di musica. 
Il nostro fiorente corpo filarmonico ha 

aperto a tutto il mese di gennaio p.' a. il 
concorso al posto di maestro, cui è annesso 
lo stipendio di lire 13(K) pagabile in rate 
mensili posteoipate, con l'obbligo'dl istruire 
il concerto musicale e l'orchestra e di im­
partire l'istruzione nelle scuole elementari. 
All'ufficio di presidenza trovasi ostensibile 
il capitolato specificato degli Oneri, e l'e­
letto dovrà assumere l'ufficio, quindici giorni 
giorni dopo la ricevuta partecipazione di 
nomina Bela 
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Il Giornale di, Udine ptìma, e la, PatHa 
del Friuli -pòi, inosser'o appunti alla'Qiuhta 
comunale per la' partecipazione presa idal 
Municipio alle onoranze funebri del cpm̂ ;,_ 
piàùto Antonio Grassi, consigliere ed asses-^' 
sOre del Pomune di Udine é consigliere' 
del'a provincia. '. ' 

Era appena composta'nella tonitìa laipo-
•veira salma dell'amico nostro; frtmavano;an-
cora gli inficiti ceri . chè la pietà dei' oon-
'òìxtadiui acdese ai suoi funebri ; il dolore 
.era nel ,ouor6;di,tutti è dalle stesse colonne; 
"d't-'qùei; giornali' aveva trovato un'eco di 
'rffiipiàhtb 'sincero.;' ed ecco" il livore parti- ' 
•gA8S'%'Èàgliàrsi'cóntro laV Qiuùta'.'che,' in-" 
'•.tèV^rtìtattlJo il'sentimento d'èlla^cittadinànza 
:voUoi;ohe."il povero Grassi fo^seOnoratti coli.': 
decretare il.suo trasporto.all'uitima.^imora 
liii' un-.carro funebre di:prima classe;, volle., 
gareggiare con ;la Eamiglià,.nel., rendere; 
questo pstrejno tributo a chi, in brevissimi 
a>nni, aveva saputo raccògliere tanta stima . 
nella'città nostra quanta; si appalesò, indi-
stiiitamente, da Ogni ceto di pei-sone al; 
momento della sua morte. ' ' ' ' :; 

'.Che se la 'Eamiglia dopò- l'articolo del 
Giqrn,àle di Udine credette di accompa­
gnare, l'offerta alla Congregazione di Carità ' 
ppn una lettera attestante i sentimenti-suoi. 
e, del defunto, sentimenti dàlia Giunta non 
ignorati, ciò non suonava,' né poteva i suo­
nare rimprovero alla Giu'ùta stéssa ohe non 
trascurò di chiedere ed ottenere' il consenso 
dai parenti di; fare qUél poco che fece in 
confronto di quanto fece la sponlaneo com­
pianto della città nostra.: 

Che se Antonio Grassi'VenùB additato e 
'meritatamente ad esempio dei giovani per 
attività ed onestà, sarebbe stato riprovevole 
che la rappresentanza comunale, a tale e-
sempio non avesse tributato il dovuto ri-; 
conoscimento ;• ohe ad uno dei suoi membri, 
tuttavia in carica, non avesse re.so' l'onore 
ohe deve riflettersi sulla città stessa da 
essp rappresentata,. . ' ; ' 

Ma gli sciacalli,., npn sentono da que-
st' orecchio, 
, Eorse per far gazzarra supponiamo, al­
l'arrivo di qualche pezzo grosso in cittài 
non si andrebbe tanto pel sottile con le 
spese, magari se ci fosse un po' di ban­
chettino «omuaale con partecipazione della 
stampa. ••:. • ' . ' , . - . . 

Gli sciacalli sono.... gli sciacalli. 

Collegio di Toppo. 
Si annuncia che la Giunta municipale, 

onde, effettuare le disposizioni del legato 
di Toppo, per- la istituzione del collegio 
omonimo, ha presentato al Consiglio d'am­
ministrazione dell'orfanotrofio Beuati l'of-; 
l'erta per l'acquisto d^l palazzo,Garzolini 
dove si dovrebbe collocare detto, collegio, 
per il prezzo di 86 milalire. 

L'anno giurìdico. 
La splèiinità dell'inaugurazione del nuovo 

anno giuridico avrà luogo presso questo 
Tribunale nel gioi-up 8 cprr, alle ore 11 
ant, precise., . 1 

Il discorso inaugurale sarà tenuto dal 
sostituto procuratore del le avv. Eoa»*. 

Irappr^idriilAtl'd^t'pài^iii popolari 
;.̂ ;al.:Con!ÉgtÌ6;;t)i'toyinéiàlé;('v • 

QUàndo pèK- un, oDlpo..;i,i|Wp.ét*%t(3ji';4elle 
urìié|tisoiroab|i. àa^ gioyà|î pi;wi9s|jpìiisti, 
^ratìSSséhi^i^'èuGtrassi^.aj'^presetil^re la 
6ittà;.tfèl;;Gq^igliO provu^Jpèf,nri.;||Mo di 

;.sórpresa,; é ijpE ,ohe épfjn^llp'Jéi'^iS^gna-
'î ionp^Vsi ieyóiĵ inelle : llle;'ffi|ì'';ó(iHyS^£óri, 
»Q;Ual6 aìii3àBià hanno qùSfc^òiilHòtti !.... 
E ; opn .̂Uaìe pompétébza; vèngòù'ó 'a' sedére 
#^òhsigtìo:;>|iifévinoiàle?,..'.!'^airàttnp'ri^i-
etfli,;..' eò(!;'"eòo ;̂.'.. ' .;., , ; ;"''.; •.;'; ""':' , ' 
,;ll^gìojnp,;dejIa;';prov,a non'si,';fe6é atlen-

cleré,..'a ;méniìè nJolir anziani' prinià di de-
butta.r'éi.JiaSino ,4^,vòto prender ';o'òh'f(clejiza 
ooirarabióhtej .hàtìh'ff'do'̂ ^Uto ,'éiita^^^ 
denze; e. girarle a seconda del oàsO;, li '̂̂ ue 
eletti; .dal'po|t)lo, ySlleroJ,' ah'ai ;3i' seo'tìfòuo 
nel d,oyere,''di:: disilludere le à'̂ VérsSTJie'in-
sinnaziòhoelle. ,.• . ,'.:/f"'' ('' .'.' 

]?rimo"fu il' 'Grassi pòu";la' sua ••interpel­
lanza sulla ripresa, dèi lavori .éàtastali, in-
terpeliafazà.svòlta con sobrietà' dì pWoJa e 
con :,sùiidità d'argomenti, dimodoèhè là'De­
putazione riopuosoendò ' la • giùàtézzà 'dèllii 
sua istanza,' lasciò al Grassi'il'mandato di 
.OTopprre una Gomnai'?sip'ù6';'''p6rà,hé'. ; 'studi 
l'argomento','; • "'. ' -y ••''•'•'<• ••' ' 

L!ayy;'Eràno6àòhi'ni's parlò; shll'ineleggi­
bilità; dèi oonsiglier Fratti'ha;;é (Quésto'gio­
vane, che' dai veterani 'di; quel consesso 
era' posto all' indice per una Sua. nota frase, 
chiamò subito l'attenzione di tutti 'i-pre­
sènti per la sua capacità;' '•'•'.' 

i r s u p d i r e elegante,'corretto, stringente, 
piacque assai; l'argomento^ohè trattava lo 
oono'sdeva a fondo, e le sue. citazioni'giuri­
diche dovèyanOfaripiù'. presa 'ehi •colleghi, 
i quali 'avrebbero dovuto essere'- ini inumerò 
maggiore a lui- fà'vOrèy olì; ;. ; ma vi- è quella 

: pillola, per la. quale ól Svorrà' 'déUbello e 
del buono prima' "ohe" i l Erahcesehinis 
riesca ;a,, fai' .passarp, una ;8ùa ;prpposta. 

Il Grassi'parlò pòi'in appòggio d'una 
dorranda della oommissionè per gli studi 
contro la pellagraj- e parlò . BOU'eloquenza 
delle cifre; eloquènza ohe'Biiobè i .vecchi 
consiglieri aséoltavàno oon attenzione';-Solo 
il consigliere Milanese:,oredette.'ohe Ip; cifre 
sieno uno dei tanti: elementi 'Utili' per In 
fabbriòazioue delle bevande. 

'Prantìesohinis' subito' dòpo''pa,rlò:coiitro 
l'onere:ohe. si dà alle guardie campestri, 
per' 'le contravvenzioni- sulla: caccia;: que­
stione' anche dal'fgoyernp .risolta-jnei ri-
'gUttfdi'd'elle guardie ài'fihan«a'per.lé oon-
trays^énziohi ' sUl' póntrabbàndój Cosi/facendo 
gll'-'à^étìtì ore'alio' m.etì'ò'. «oiitràyvéhziÒni. e 
'useranno 'meno yèssàziotii'.-verso li; cittadini, 
Argomenti;'che ebbero;•. pooaufo'rtuoa, cioè 
questo.Beepiado 'ebbe: la fortuna' di sentirsi: 
«'il'approvato'» dal presidente Mantica, nel 
mentre istesso ohe il deputato Ppllis- s'era 
alzato; per rispondere.: 
; Entrambi i' due detti consiglieri parla­
rono, poi su altri oggetti, ; per cui • quella 
seduta- rion fu un debutto, ma bensì un 
lavoro esauriente con" fatica; speciale dei 
giovani consiglièri, 

' E' nel mentre i partiti ipopolari saranno 
soddisfatti d' aver mandato'; a l Consiglio 
provinciale due giovani forze- ohe-per col­
tura, per intelligenza e competenza; porta­
rono e porteranno colà la nota doHa mo­
dernità e dell'idealità, i: due nuovi: eletti 
possono esser© soddisfatti delle ; loro as­
sunte incombenze^ per-, le attestazioni e 

.congratulazioni ricevute' dai- oOlleghi, e 
BJpeoialmente i i Grassi ohe in quellà-,.seduta 
venne eletto a reviàore dei conti ;propo3to 
dalla Deputazione. ; L'usciere. 

i*) Quest'articolo .Qra BorittQ.j.nioUp,, tempo ad-
dieti-o e .per .diverse considerazióni.'venne.lasciato 
in disparte. Ora', ào-^'o Ift'disgrazia' ohe'tìi'iia col­
pito, .della ̂ movfce. d'unojdei uoimijatFi nell'articolo, 
crediamo opportuno di 'pubblicarlo, ' tanto piìl .elio 
viene a' conierraar6;ciuà'ntò; con.U'ratìcheaaa e sin-
oerità (1Ì886 l'avv. Èenier, presidente della. Depu­
tazione provinciale, da'Vafati la bara del compianto 
Antoiiio Gra?ài,.i'o;iilù6riti .furono dal Èeniei' 
degnamente ricordati, :\. :, ,. (N.:d.R.) 

Demetrio Canal a Parigi. 
L'amico DemetrioGanal; che ha negozio 

di calzoleria in via Oavoui-j ;con sua ; cir­
colare si rivolge agli espositori, f^iulàm •* 
Parigi, informandoli, ch'egli s i recherà 
nella metropoli francese' qualphe téìnpo 
pi-ima dell'inaugurazione della' Esposizione 
mondiale quale espositore, fuori concorso, 
e per attendere, all^' vendita dj'; 'un prodotto 
di stjà; invenzione per il quale possiede 
già là.privativa. Offre poi l'.o'pera sua agli 
espositori senza oompensP, tràtiiaudpsi (li 
f'àvprire suoi comprovinciali. ' , 

Cinematografo. 
Domani sera alle ore 8 si darà al Te 

tro Nazionale la prima rappreseatazione 
divisa in tre parti'e lÉÌ^qdàttrr;*dsnft V''" 
di Gpsù Cristo aonéhé'';'altri '|t';(|'ÌVad'ri va­
rianti"di novità dèr"gy»iÌaÌQào''Cinemato-
..giàfó' L'umièrp,' ia'giàipìjé'ziàfgfilWale, mi; 
a«rando';;ÌB:;;|^rbie4on4.5uasÉ3||^^S*'ficie di 
m. qv 40> •••• <-"ir- • 



L a Ginttta,iai}njoÌml«,,,)ifl,, deliberato <ì\ 
convocare 11 Ctonsiéljio oomnnftle par ve^ 
nardi 12 corrente alle oro 8 pota. - , 

' •'BeoO'roi'dinB del. gìo'rno; . 
.' "'•';'',''•' "l'ÌHj seduta'pubblica. ' > 

ì^. 'à.ppi'.oy'tóipu^ M diversi prelevamenti 
9Ul.,'iJMnpio l^t ' t i 'Jlàìtó' Giiinta imnnìtìipale. 

' 2. .Pàréggi^toento ' del p o s t o , di applicato 
, tille* •f8,b6ri(4^g,,(!H,.oliis'sei)'dèlia sezione teo-
in}o&. agli a l t r i postì^ disapplicati ' ( l 'olftsss). 
"Seconda lettura," ' ^ '• ' ' , "' 

, 8. ppnsunt ivo 1898 del civico ospitate. 
, '4. i iaacito di Toppo." A-tienttriOBb-di nn 
,Ìe,rx«^o in SanG-iorgio /d i Nogàro. Acqnisto 
"di.'tina "casetta, i» ,via pkyoiir ^'adiati'euttì ald, 
a l t ra casa, di ragione del laaoi'to. 

6,' In te rpe l lanze . del (ioasi"gliere 'signijr _ 
Piótr.o S.andri-: • '. , ; '• ' , 

a) sui motivi per i quagli ancora non fu 
bandito, il. concorso , al posti) di ingegnere, 
municipale agg iun to ; 
., &,J suU'osservaiiza dell'Orarlo' da par te 
.degli' impìejgati municipali e ' sn^ l i ettiolu-
'menti ohe 'in agg iun ta ' allo stipendio per-, 
^óepisóono alcuni, dei medesimi é. carico del 
.bilancio, comunale. ' , , ' ' ] , 

6. ' r i imissioal de] éiaàacò' ^ degli asses­
sori mnnicjipali. Nqmi.na del '.sindaco, di sei 
assessori slfetfcivi e di "dlie 'supplenti. i 

, ^ In seèuta pr.lmta. 

4. O-ratifloazione ai messi urbani. Seconda 
•lettura. ; * , > 

2. Scuole comunali. Aumento, di «ttpen-. 
• dio ad un. insegnante. Seconda le t tura . 
. ' .8...Assunzione a.oariqo. d^l, Comune de l 
quoto ' di pensione liquidato dal Monte 

.< !&ensioni alla già maestra comunale Perisy 
sinotti-Driussi e sgravio parziale della pen­
sione assegnatale dal. Ooifiune. ' ' 
• 4 / I s tanza della vedova del già custode 
del Lazziiretlo pomunale per un sassidio. 

Utia tiu,rÌosa polémica. 
Tut to è buono per gli avversari dei par- ' 

titi popolari e dei suoi rappresentanti nella, 
amministrazione» comivnale, onde attaccarli 

• 6 deaigrarl i . Qualsiasi provvedimento ar(olie 
di ordinaria amminis t raz ione , . suggeri to 
dalia opportunità, , dal buon senso,, (klla. 
logioa ed esigenza delle cose, seifye ti loro, 

" in mancanza ,di .buoni « sol^idi, argoménti , 
per is togsre i malcelati malumori , le . ire 
partigiane^ le brame'Settjivia,di demolizione. 
Altro' .ohe i vessilliferi ,di. .oonoiliaziond, di 

j tolleranza, di'flduoiaj pef Ja (Jìantaidémo!-'. 
f aràtica; oheiB',ttif«ttC(4ti,()'.cjjji ^«gn,iiqq[ientj 
. . .diBoorsi. 'didarla.a.-ber.e,iu Qpamglio,! ;,!.;,, 
. '• l 'Ora è ivenuta ' lai volta-dei -oar.••wo-lMa-

i;i«'Oantoni(; i i quale dai-.parecuhi.,anni' era 
•• segretario per la banda,cittadina,: .escileifil-

. sollevato-,dall ' incarico per darlo ja iperkona ' 
• • competente-^d 'au torevole . • • ,, , . 1 

Non è chi non veda in questo proivve-
, dimento una misura sugger i ta ,daHa più e-.. 

• lettientare ragionevolezza e saggezza, • dac­
ché il cav. Gio Maria Cantoni,- n'elle' sue 

' vastissime cognizioni; 34on vomà pretenderla 
cer tamente ad intenditore di musica, e- non 
è cer tamente , una giustificazione ,peri r i te - . 
nerlo addat to al posto di segretario 'della-
banda cittadina per il semplice motivo ohe 
da molto tempo copriva tale carica. Se in 
passato, si è fatto male,- non é questa -n-ua 
buona ragione di' continuare ed anzi torna 
a lode della Giuhta municipale il pròvve-. 

' 'dimento tanto criticato dagli avversari . . 
E non è il solo reclamato dalla neces­

si tà-di mettere le cose a posto nell ' nmmi-
nietrazioue cittadina, poiché troppe furono 

-. .fuorviate ^ ecopi di ; favoritismo, ad è sol-,-
tanto da deplorarsi ohe alla Giunta demo-. 
cratica non si abbia lasciato il tempo di 
un'opera,; yeraméij te^isanatr ioe, 

; SottQSofiztòno pprtnsinaijté 
^ p ^ r i j n r icordo mai*moreoy a J R C/imlfotti 

-::••:»•: '..-;.,.- ,'- ' Sohjma proB^jièh.té'.r..,;220:79' 
;• '©ivanzosì'sotitoscrizione peli!' oo-
..N " ' rpna offerta dagli: operai *ó-

n:J?|jd^stj^eìV'deroooratioi,,ai. fu- \ .;••: 
' j " ;nebri-di Antonio 'Grass i . / . , » '4.93 

', ,J^:;(^,,ih morte 'di Antonio'Girassi; » • : 6'.— 
Virginio fag i i r a , idem ,, ; . » . 1 . - -
S3;:;,p:,..idéih'-.,':-.',•• :."^-,.v,^;.' . ; / . > ; i —.30 

.- Oàrli ,'Ènriòp, fàbbrci,'Idem ,, . ,. »' ; -^ ,26 
É0?,8Ì,"'Cominissioiiato,'Ìdain'! , , . ' n ' ^—.80 

. Prosdb'ciuii Alfoiiso,'bi-aóciiiiite, ' ' : ' : i 
• idem , ' , V ' I . ; . ' r : v ; . ; • . " • ; » " ; — : 2 0 i 
. ' ,paoooUe',àl banchettò 'dei 'K«- '•' • ,' •• ;-

•ì dirànz la séra d"er3Ì 'dicetii- , i ••";.. 
,':;-';;i3Ìre:.1899 •an''àibergi> ÀI 'file- ''" iV >"' • 

'•'•'ràrafb::':r''. -: .,.;•' :"'^; V';:;',';.v Ì:I;Ì38O. 
.Multa, pagata j da un . disert'órfe •'''•'• ; • • ' ( ; . ' , 

al,,baiiib"hàtlo-d!éi; F à i r a « 3 . » , | 1.4^' 

'•'';V;;'.:'*,',:l: :".•"•:•,, ••''"; "•' .'/''s&^SI^^s^ 
j ' , ^^I,e.':.àtf^(ffsi(fr^i si ficeooiio (iai:Sig. 'JPlinio 

,_.JZHliani^' 'ùfiìriipo'-J'atmàcìiita ' ' in Veline, 
.'^,^\fliazj_a,^^firim^ Giorgio: 
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IO qttRttfii pàgina 

. §ulla nostra Biblioteca. 
é iKtdh l ! ftf p felflio A Ì M U W ili : qiiesti 

giorni sullo stato' 'dalla *Sios'fci:à biblioteca 
oorn^Unale, .voglio .,a%oh'io permattertni di 
dirè*"ttlcùhe piir'iil'e'èiì-ca- la maW'brganiz- ' 
zione del la-s tessa . %- ,- , '. ' ,! 

• Cornino 0 dall', ambiente . — L a , sjila di 
let tura, contro l'indole' e il solito tìl ognj 
biWioteOa; è ' troppo'pioopl* tantoiohe spe^sp 
aueijédef .massime nelle . freddde , gere, ,d,'ìi^- ^ 
ve rnò ' in cui . ' i l tepore de! di dehta'o", r i ­
chiama, molti. .jiusoliti, avventqr i , . snopedb 
dico, "che lutiti n,on tro-vano un bricóiolo di 
tavolo per, appoggia rv i ilrlibi'o, e sono cosi 
costretti a sedere malamente vicino a'I 
muro a a snatenere il l ibro con- le mani, o ' 
a tornarsene indietro per inanoanza, asso­
luta di posto. 
• Di poi-in*, tutte'-Je hiWioteohe ohe si van- ' 
tane, come quella dì "Odine, di essere ab­
bastanza importanti, , esìste un tavolo riser­
vato' per le signore i nella nostra ciò non 
esiste perchè...,s il perchè vattel 'a pesca. 
, Quello ohe'rtoan«tt anche, o se esista,hijnj 
-esiste certo per ;ll' p.abblico, si è il famoèo'' 
catalogo. Quel. 'òatalpgo . oh' io ebbi molte 
•volte il- bisognò di' ohiadare a mai la, for­
tuna di'poker, vedere,; mi . s i , diade .sampj'o, 
in veoe<ana, uno '-sohedarlò molto Incojn-

• modo- -tì' delicate?... • i . , . ; 
' Ho . po tu to poi anche osservare ohemétt^;, 

lire' in molte .a l t ra biblioteche, njigliòrl, 
della nostra, o'-é -tmù soaifale sempre a di­
sposizione del pubblico dedicato, alle riviste, 
al-periodici settimanaU, , quindicinali ecc. 
nella nostra questo faon c'è, , 

Circa l'acquisto- dei libri, è s.tato scritto 
e detto- da altri onde io mi tacio. 

. Dirò iiiveoe .un» paro la ' sul metodo di 
. d i s t r i b u z i o u e i d e i . l j b r i i ' è ;Utt metodp poco 
sicuro e del tutto* ..primordiale,' 'o per lo 
meno che ;ion s'accorda colle esigenze iBo,-
darna. AlliMve'sì 'a^isoe-'in questa manièra:, 

\,.".I1 ìrìohied^nte deve scrivere sopra mìa 
'Sbhed'a il titolo del libro che domanda, la 
data e i l pròprio nome e cognome, indi 
.lieve passarla al segretario il quale s', af­
fretta, a servirlo, riservandosi di rest i tuirgli 
la scheda (che & cosi l'ufficio di riòfjvuta) 
alla resti tuzione del libro. 
- C'è, 1 poi-un registro special^ |C}ip -scjrye, 

alili trascrizione, delle :sohed.e,',In tal, gijisa, 
ae ' ndu e-é ; prqpi'io. , ga ranz ia ' , perfi^tta, c'è,^ 

.per Ipi .Jne^O JBaggior., BÌ,cairej5ZÌ^|,,^p col̂ , 
imetodo, dell semplice albo., ... i_,,r i.-if -ri 

- 1 Ho'VQjjito, dire.aflch'iio l.a, miff.xipjijùi'itmj 
.senza il'ombrai4',.pffeudere alonp|(^,^Qtjrii, (jp'j 

• s t a to della: nopfcj:4 bibliotepajjCp.mflnMg, per-
iQ^.aalpOSiSoo^ifdoyBSsero % ^ , i4^1,%';,rif9fe, 
•ìBi'ej ;dSsiflBrOTei'-si'tenesse balooloewwha-wr 
4uauto-.iha I detto ; .sopprimèndoiJfcioèl, ( anttii 
m'etodi antiVki.'e sostituendoli nitmn àA msrir 
derni più spiooi :e sicuri. • • i.„!.:.''I^( i3.'.. n: 

' '• Per gli operài." 'V'f 
Jtel ,p, ,194; abbiamo diffus^nienW.parlàtq' 

i4aHa'Qassa,nàzio,hale per la v,eo,oIfi,aia degli 
operai ; oggi vogliamo tornarvi sopra. 

P e r , un^ - deplorevole trasouroitazza del 
governo però, l a 'Cassa non cominciò subito 
a, funzionare, .soltanto da pochi giorni fu-; 
fono .diramati agli iiffi(si postali del rììgno 

' pha fu;^zi,oipani:i ià^ col(elto>ie, gli stàmpatii 
e ,Io jistruzioiii uéo.essaiHe per le operazioni 

,.jii in ,̂oriziòJ5i,e^ .degli operai alla Gassa e pe i" 
.versamenti,, , . - . . , , 

Noi ,riclfifjmiamo,su questa legge la at­
tenzione, d) tutti , gli operai e delle aa.qooia-
zioni di la-ypvatori, perché curino la in-

.scrizione di qn.anti p iù soci è possibile. 
L a legge non è perfetta, ma qualohecosa 

d ì , buono co itiene, a.daochè gii operai con, 
un teu,ua,,coutvibn.to'ànnu(}, possono assicu­
rarsi una piccola pensione per la veoqhiaia . 
o pel. caso idi invalidità ftl/.làvòw, .cpn,yìé,né, 
ohe nessuno trasouri di insorivarsi." ; ,' 

.^ Tanto più .olia, per una disposizione .tràn-
' sitOria della legge, fino.al,81 dieanibre ' lSQl 
gli operai, pagando un su'ppleniènto* di-
premio possono l'idùrre a 10--anni, soltanto" 
il termine della, pensione. | 

LJargòmentò :é dalla tnàss ima ' impor tanza 
e-noi óertaiuehte avremo occasio'iià di ri­
parlarne,, ' , , ' ': 

, A, prqpò$itó • ì ; ' ! 
di una nuova scuola qpralp., , 

Riceviamo e. pregati pubblichiamo : ] ,,. 
Eito^nato ad l idi ne da.ain paese d) pf«r., 

vinoi'lì, •• dclve'• mi trovava per affari , del la-
-'mìa professione, Venni a-saper t i ohe ,4a • 

poco si ' era iatitqita una. nuova scupla 
oprale i l dì coi maestro :é l'esimìp signor 
Doineniòò Montico, . •:^' ' , , . : . 

• lo lo confesso che provai unUndefìnibilè. 
soddisfazione in . ime • stésso, perche uqn. 
sonò né musicista né corista, ma .sémpli­
cemente 'perchè , ho pensato subito che cpai,, 
si andrà a met tere-nuovp e giovane sangiié" 
^p^e masse pora l i , ' aggiungendo elementi-
piÙ.fprti e ,vi tal i , poiché feggè di na tura 
vuole, e ciò senza disconoscere i meri t i -
degli attuali coristi, i quali feoaro sempre 

.;a..,oo.ii. cjnorf,, il ,,lròo dovere , 'òhe 1 l'eqchi 
,.Ja"aoinò'.ll pq's.tp, a,Ué. BUOVe |;6)jèrazìqui.,t:,„-.,,., 

•,',,'. ', ,'• " ' ' • ' •&»J)à*.'|iató'..!'-"ì 

Teatro Minerva. 
•Il tihm'erdsissiia'ò pubblico ohe accorre 

'ad ógni "rappresentazione- dell'Wcrtani -è 
nSii prova- 'p iù -oK* sUffloiante 'ohe è- lo 
epettiicotó è degbo 'C êl maasimo encomio. • 
' 'S'abktd-'pl-Wssinio passato abbiamo a.Wto 

la"''étìt'at'a''d'onor'e del -bravissimo artiata 
"si'g;' 'An^eltr' ' Querzè.. L'esimio tenorai in 
détta B'éra ' 'cantò"da 'par- e t » l a rotnanza 

Sftéhéli» allor olio Iddìo ' 
, iiélrò^'ark' Ebrea, ohe dovette bissare fra 
, ;graymi 'applausi . -In tu t ta • 1'opera poi fu, 
' o'pme,'̂  s'ainpre, uh EriMlii saperìofe ad 

og'ài'" elogio. ' • ' 

'' . fì-li .veh'nero in det ta sera fatti degli ii,r-
'tis'tì'oi,'regali di valoi'e. 
-",lorl 'sera vi fu la benoftciala' dì' Alea-

Saijdi'ò'M.o'de'stì', V eccèllente b:irilono, l'or­
mai diyenato beniamino dol ' nostro- pub-
,blìcij. jihe affollatissimo accòrre sempre a 
i'ssieggiarlo. 
-•"L'a-lfoUalo- uditorio che sfidando, il tempo 

. orridq aaporse in teatro, ammirò l 'esecuzione 
. tó i |mei i to .-ujagistrale data all 'aria -del Uui/ 
' i5fos, 'gl i 'applàusi infiniti o l e ' g m a d i insi­
stenze di bis, gent i lmente concesso, sono 
provo evidenti clw ci troviamo tliuauzi ad 
mj,.yaleuto artista. Acoènueromo ancora allo 
numerosa chiamato al proscfonio dopo il l/i'S 
dell'aria tìtil fÌM^ Bi'i'tS'e''le-grandi ovazioni' 
4o,pO, la igrau,. pcena dell 'atto terzo, o nel 
gfiaiidioso finale del made^imo. 

, Gii venne regalato nu ricco od artistico 
Servizio da tavola. 

.Bene come sempre la Citti-Lippì e l'eu-
cell.ente basso Alfredo ^ Venturini il qualo 
domani ha la sua -aerata d'onpre. 
,' I n - d e t t a , s e r a il bravo art is ta cantprà in 
unione al baritouo Molast i , che genti lmonte 
ai. presta, il duet to del Puritani : 
.,' 'r II rivai È̂ fvivav tu dei. t 

. '•Beno l 'orchestra sotto la direziona del 
•bravo maestro Salvatore Scasserà. 

Buonissime le masse corali maschili, spa-
iCialmauta nel primo a t to . . . . , 
' Alle coriste ohe hanno creduto dì jlro-
testare contro certa stampa rossa a nera 
(vedi dove, la politica la vanno a ficcare) 
perchè abbiamo detto la verità a loro ri-

( gtiardo,. rispondiamo ohe se il nostro g iu-
di'zìo ha'dtitOi-sni nervi, il crogiuolo .è nq 
'rimadio-infallibile. Amaz 
. . . , ; t . . . ' * 

" ,••'.' " - • - * « 

,' '-'P'ótnanf" sefà'a domenica ultima dna rapn 
'mimiér:iohViXm'lSt-nan>. - - -. • 
•fot^i -- ri - ì - . - : ' ! " . - 1 

I balio : 
della « tìllU't'é''Alighieri y avrà- luogo] sa-

%|à,;3;Mi¥ '̂!̂ -F°?'l«'°.- ,','.'.'.',. ,' ,; ,,, 
u tu ,.:, iSàia Ceccliini. ,-j , 
' . ì jó lpénioa" aire óre 7 pòiii'.'. primo ballo, 
mn^.òh'era'to ' 'dèll 'autraute òarnevaVa. : 
• ! ",S'uoliera,'ìy orchestra diretta dal signor 
(^luseppè GfiOgoris, , 
1 I .ili. .,.' , l i . I ' 

'L4:";PogTA , DEL " PAESE',, 
S. M,.'.masstra comunale — Udine. — Buoni i 

Heutiiiie f̂ci clie la ispirano nm peBitiina l'ortograna 
0 la grammatica. Costiniaino come l'altra yolta, 
anoiie pei-cliò' l'amico Demotrio Canal rifugge da 
certa reclama. i > - ' ' 

Nuovo siero contro F iilcoolisiuo. 
"All' Accademia di ' Medicina di Pa r ig i , 

dna dottori hanno comunicato la scoperta 
di un siero contro l'alcooliaino. 

Si dice che detto siero, estratto dalle 
v'eiie, di un cavallo artificialmente "aloolìz-
zj.to ispira agli ubbriaconi nh disgusto in­
vincibile contro l e ' bevande alcbdliche.-

;||pis()>di ideila mafia italiana 

' lia coinpliciti) del GoTCrno. , 
,, ,Alo,unì ann i sono andai in una dello 
Provincie meridionali, ohe è dalle più grosse 
e-tallii dalle i.ultime per .importanza. = 
, lyj era allora da più anni prefetto un 

mio amico ; nomo intelligente, onesto, pa-
triptt'a , ed ,ottimo amministratore. Ciò no-
iiostante quella provìncia era in piena balla 
d ì idue ,0 .tra deputati politicanti, che la 
còmand.àvanp a bacchetta, npminavaiio il 
Consiglio cprannala del ,capoluogo e il pro-
yiìicìala, facevano addirit tura, la pioggia e 
i i .bel tempo. Io olio era andato colà.ospres-
samente per s tudiare ,lq strano fonomeno, 
dissi a i mio. amico : iriì spieghi q.uestp mi-
atoi'p ? Come va che sei riuscito a Conclu­
dere così poco ? E ' tanto profonda la oor-
rqziopfJ ,,di., ,_questa.- proyin.oia,., cjhe;. è, la sua 
-iè¥mB''n»t'hl-al6 dì ' governa.?. ' >'*: , ' 
' •— Niente affatto. , . ; 

Quasté tsono le proviucie più governabili 
d'.Italia. H a n n o sempre chiesto una . cosa 
sola,, di coi hanno estremo bisogno e che 
non hanno mai potuto, avere ; la giustizia, 

^,;'.n;;tóni|^9i:g ^,si, ^pig^a^iji .^ftg^^., parole.; 1' 

deputati •"'i:fì'"bùr'iiii'chìblt'r,' ' réÌitfÒ-''-'^eHlpre 
pel Governo,, .qualuni/ue e.'sso sia, od i l 
1*cwéfa\il !(i"òft&de* "laro. 'tùBtÒ"* sSJPflHp | h e 
chiedono. Ess i sono più potenti dì me ; 
spesso sì ;conceda loro quello ,p(ie. a'.è no-
gato„"a ,mB, , x • ,"•' , ., '•-' ' . . ' ^A.y l sy? , 

•*:, '."La imifla 'fltìt.Mlnlsierl'.-';'';*'. ] 
I n un paese ohe, seopudoj ,l;'_p{jii^ipns 

univorsala degli It,a,ìi$m e, , dflgiìi,"sj);^ni'erJ, 
- soffre., d'- una .vera .pletora. , d' ìm,pieg^tis il 
atiniBtePo p d n s ò . .q.uesfc'.ttan,q<,»Bpttntoi; dì 
aumentarne di utìmeTò' ed il. Pa r l aménto 
approvò, - .- ,. , . - . , . . , . . 

Nel. Ministero dì grazio, e giustizia s'.era 
scoperto ohe le tmssa degli,Anehisfi notaril i 
•erano iu aumento, rendevano»-più ..che non 
si oredova a subilio si pausò, a. creare una 
nuova Direziono generala, li"u .provato a 
luca mer idiana ohe in. quel ramo .appunto 
dì amministrazione doveva pssor.vì diminu­
zione a non aumento di affari, ..,j ,. ,̂  

,La voce pubblica, protestava ; la luut ì l i tà 
dal l 'aumento proposto ora ammessa,, anche 
da alcuni di coloro-che ne cavavano pro­
fitto. Ma tu t to fu vano. •,-< L a , oorrent'» 
trascinò inasorabilmente Goverpo e .Parla­
mento, . . , - ,., 

Ora i u , n n paese - coma . il nostro,, . nel 
quale i l , lavoratore dei campi spesso màlica 
d 'un soldo 'par comprarsi ,il pane .e , , .deve 
cuocere la ])olauta con - l' acqua del, , ,mare 
par non comprare il sale, questi ,,errpri(l!) 
davvero iinpordouabili portano' lo. scontento 
fino al delirio a quando si moltiplioano, 
coma pur troppo segue fra noi, promuovono 
quei tumulti che non giovano,- certo a con­
solidare lo Stato, 

I cento, milioni. poi poveri. 
Ogni volta oh ' io - to rno a iNapoH ripenso 

ai' cento mìliohi des'tinati al mig l ioramento 
igienico della città, sopratutto-'Selle- abi ta­
zioni dai poveri, i5 quando vado ii.'Retti­
filo coi nuovi, alti, sontuosi palazzi , e g i ù 
ili basso, a destra 'ed a sinistra, da 'arabo 
i lati tut to 1' antico sudiciumo e l ' ant ico 
putridtime ; e ricordo ohe molti e molt i 
degli antichi tugur i furono distrutt i senza 
costruirà una* sola nuova abitazione adat ta 
veramehttì all ' infima plebe, coma fu' rico­
nosciuto è dimostrato , più volta, quando 
vedo che quoll' infima ' plebe s ta peggio di 
prima - perché s'ò dovu ta ' acca t a s t a re , in 
u'umero -sempra maggiore, nei . tugur i ohe 
non furono demolit i ; e ripensò agli•-.abusi 

-.ooramessi,-al denaro.sciupato, mi para ohe 
.molti , ; . quali passeggiano , iu carrozza, a-

•'-vi-óTJbéi'o Sòvutò'iitiaài'ò ih' 'ga!él'aJ 
,, > , , , , , , , ,,, , , l'asgualtì Villdri; 

Vo,di avviBu in î ufit'ta pagina. 

GnEMtìSBi ANTONIO, gerènte respòhsdbtle( 
' ' 'Tipografia Oooperafciva CTdìnaso. 

La lassa sull'igaorauza 
(l'eJeffraraina della Ditta oditritia) 

Estrazione d i ,Venezia del ^ gentiuio 1900 

-n 32 m 7() 18 
^ • LEZ IONI ' . 
di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
i m p a r b i a o e il HÌguor G . B . IVIiatii se­
c o n d o , i m e t o d i m o d e r n i a p r e z z i 
c ó u v e u i e i i t i s s i n i i . 
via Paolo Sarpl (ex S, Pietro Martire) N. S, Udine 

L ' A i V S B U L A T O R B O 
dei Doti Giuseppe IVIurero 

per Id ' ( tara deltfe niiiiatliu dulia polle 
è ìvpert'o tutti i giorni mono- i i'0«it,ivi iiUe oro 2 V', 

I u V i a V U I n l t » IV. »7, V d i u e . 
ConsiUta:^ioiii gratuUtt ; 'Miirtodì, CHùvodi e Sabato 

l y 

'CHI SOFFRE CALLI 
si r Ì F o l g a a l d i s t i n t o e p r o v a t o c a l l i s t a 

FRAI^CESCO COGOLO 
Udit iQ - y i à . ( j r a z i s a n o N . 9 1 - U d i n e 

«•WWWWWaBWillllWlilllllMI • I H I I H I I M M — — W M M H — W — M M . 

" fiSVilA FO.IOSBAFIA 

LUIGI PIGNÀT £ V. 
Via Kiiuscedo N. 1 - d ie t ro la Posiia 

Specialìlà: PLITINOTIPIE 
SI assume qualunque'lavorò" 

tanto in fot-ttìati piccoli ohe d'Ingrandimenti 
PREm !HO0l0iSS||ll 

Medaglia d'Argento ^ 
all'Espoaizione Genv- Torino t8S6 



ffl ISO «mm M QaMiietto Meiico lamÉco ; 
La Sonnambula Anna d'Amica 

dJi oonsaltì per qtìalun^atì nia-
lattift 8 domanàe d'interessi pàr-

tiooian. loigaori oHo dèsiderario oòttsuttàrla por 
oorrispondonza devono aorivero, se per malattìa i 

Srinoipali Bintomi osi malo ohe aoffrono — se per 
ornando d'afl'ari, dioliiarara ciò ohe desidoratto a i-

pere, ed ìnvierttnBO L. B in lettera raccomandata 
0 cartolina-vaglia al proi'eBaoro Pietro d' Artilóo 
Via Botìiai piano secondo BOLOdNA. 

Piaziza PateiarBato, 6 |JI)IÌNlE Haziza Patriarcato, 5; 

Iti (Jueita Tipografia si èsegtusce q u a l u n q u e la^ 
voro con esattezza e puntua l i t à a prezzi mitissìmì. 

igMftti 

LA PBOFUÌERI& 
per la dolióatezza e soavità del 
suo profumo molto persis tente 
sia aell ' essoaza per fiizzoletto, 
sia nella polvere di riso e nel 
sapone, è la preferita dalle Si-

gtiOre eleganti . ' , 

Essenza perfazzpletfco Bueio d 'Amore flao. gr. L . 2,50 
. . Bacio (l'Atiiore flao. bjiqu » 0,80 

ons . . ! . . . . . . Bacio d 'Amore il pezzo » 1,36 

Polvere riso . ".• . . Bacio ^d'Amore l 'astuooio» 1,60 
Sciatola r e g a l o . . . . Bacio d'Arnoldo in vaso 
., contenente egtra,tto sapone a polvere riso . » 10 ,00 ' 

P e r la, spediziOQe pBr posta: dei due primi ar t i -
eoli aggiungere Oenfc. 2 5 ; per gli altri Cent. SO. 

penositopaeraleillSONElG,, via Torino, 12• 

AMARO GLORIA 
3 ' T t « • ' : ! . \ i i ; . v / r < > 

r . iQ u o i t K ., sTtóisx A T 1 0 0 
BLiOOSTITUia.-NX'ta: 

del oMmioo" farmaoisla 

L U I G I S ^ NO R i 
. D I P A G A à N A 

Questo liquore aooresoe l 'appetito, facilita la., 
digestione e rinvigorisce:l ';Organismo. , ,,̂  

Da prendersi ; solò, all' aocfua ed al • seltz. 

Si vende in . , t j n i INT-El presso la 
F a r m a o l t i B l a s i o U , il G.Utò 
I J o n a e l a B f o t t l K l l e p l a <3-. B . 
Z à i i . u . t t i u i ' : ' p i à z z a : d e l Duomo, ed i n , 

. H ' a g a é o p p r e s s o l ' inventore. : 

r*»ii»ii 

LEVAiaCGHIE-JlipNE 
' ^ a i p o n e - ' a . 1 ' ' f i e l e ' ; p é ) l K > ^ ^ l e v a , i > e ^ ' . l e : 

x n . à < o o I i l e d l a . l l e s t o f f e . , r ^ ' O o ì n p . à i ì t ò ' j i i 
..biipnà par te di Hele, rijinisoe 
.alle biione quali tà di /.questo,,, 
:qtiBlle detersive del sapone:: .in. 
genere, formando uùa/ptìistaj ohe'-

:ha iin'a forza speciale ' .per ' to­
gliere qualunque ,maop,liia, iVallé; 
stoffe", senza al terarne i colori 
per quanto delipàti., Oqsta oeu-

tesimi 5 0 , il pe^zo grande e bent. 3 0 il piccolo. — 
P e r spedizione a mezzo posta raccomandata agg inn-
gere cent.. IB. ' • ' " ' ' • ' ' " : / , " 

N. 3 pezzi' gràiidè h. Ì , j 5 0 r - Picoolo cén t - . 'SO 
franco'.di porto. • , ,, ' ' ,;, , :! 

: Trovasi presso tutti 1 Fstrmàolstl, .Profutniarl a Droghieri 

Df osi ieiieral(l:4,ill£rONE e- C,; Vi^jii'onno, 4201^ 

Afltioa e rinomata SpéciaUth, 

di DOMEMCO DE CANDIDO 
CHIMICO - EABMàOISTA / 

Via Q-razzano X J U I N f E l Via- Grazzaho 

O x > a . n d ì D i p l o x x K i d i ' O j a o j p e 
alle ilsposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

f l l f i 4 1 1:1 @. . - •. 
BI IICOifBàSfAfO SUCCISSO 

P x > é m i £ i . t o c o n ] ! i a ; e d £ i . 0 l i e 
' d ' 0 * " 0 alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1808. 

'CERTIFICA-Tl MEDICI . /— È prescrittoi dalle antoritìi 
mediche, perchè non «.looolico, quali tà ohe lo d is t ingue 
dagli altri amari , 

PRBEBRIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.B0 la bott. da litro — !.. 1.25 la botti, dà mezzo litro, 

ScoDito ai rivenditorL . , 

L OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

Trovasi Beipositi in t u t t e le p r i m a r i e Cit tà d ' I t a l i a . 

i n s u p e r a b i l e ì 

di qualità seeltissiiWà a réa^ibri|: cllimica, 
che proviene dall'origine, e i l r îiiiiua^ l̂̂  

p iù e f f i cace per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in geifi|ralc 
tutte quelle malattie in cui prevalgono là debolezza p te dia|̂ ^̂ ^ 
Quest'olio è prepairato con grande attenzione e mandato dirèttaoierite alla 

PRANCESOO M | 3 f l i 

0 i 
^ 

'^ i JO 

0 ( ^^l^^^ii? 0 

«J ,. 
p 

0 \ O ^é W'uJMtiAlt si 0 

di fama mondiale 
Con esso eh lunque può sti-

rare a luoido con facilità, 
Gonsei' va la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

Ifóvità 
ER^rTUTTl^: 

"ga!-.? 

iSOCI 
SpeciaUtà di ANGELO MrGOIE & 0. 

Il CHRONpSè il miglior almanacoo cromolitógraflco-profurnalo per porlafogliò 

È il più gentile e grazioso regale t to od omaggio alle S i g a j r e e Signorina di qua­
lunque ceto, bònestiiQti, agricoltori, oom'n^rji^wti o l iu:! H',n ili, in o u n i / j a s di liia-
sts ricorrenze, natalizie od oaomastiCD o per l'ooca3Ìoa3 dalld tasta: di N.itj,la e Capo 
d' anno. • ;• 

È indioatissimo per feste da ballo o riunioni, e par le cirjoitauza in cui si m a 
fare dei regali, avendo il pregio di a a i'Ì8>i'l>:d'iiM;ar) p i r il niì •i,i\'.j e pjr j is taata 
profumo, durevole più di u à anno, a per la e lagnazi e novi t i artìstica dai disagai. 

L'almanacco O H R O N O S 1 9 0 0 Contiene delle filiiisima iuci-iicai oromjlitogriifijhe, 
con artistiche figure, gimboleggiaa5Ì le txt'.i mi^ioiU e bi D J I B-i'.erpe. 

Ad ogai nota vi è uno spunto melodico t;ilo) dil la inigii'»i'i opaca di repartorio ; 
classica dei più valenti e nòti maestri raaiioali. . * 

Ogni C H R O N O S ha con sé una ispirata poesia dal- titolo '* D a c i a a e d , 
A l ? f c © , , musicata per cauto e pianoforte del valente ui.ie3tra M'f.uu.Ha Piaaaa. 

Allo scopo poi di raaJarlo miggìorrasuca iuteraHuaiia ^ vanuar) imarifta a louae 
notizia utili sui servizi poetali e telegrafi ji casi CÌD l'Al.n I U L M ) O H O , 4 3 3 1 9 0 0 
è pei suoi pregi artistici e par ta t to ^n.into ojatiaiia un vara-gioialio. 

Si .voada a .<jaat. 5 » la oopia a L. 5 la doazia*, tU i . -Ht(JI>VE & 0 . .MÌliiiUi»,, (la.^ljatti i 

Si riòovoao ia pasa!n.aà5ia aaaha ÌVàaQObollt. ' ' '̂  ' '^ , , • - ' • ' " . ' , "- • 

Verso Gartolirìa vagita dtUre'i !ta ditta A. Sanfl speàUoe tri 
petti prandi franoo in tuttaìHeiJtia. — Veiiàesi presso tutti i 
ftrinoipali DroaMerl, f(»nfiB(i(stl'e:#»"oft»i«(or( del ««(mo < da' 
mssmit mimù manint t(M»»* « Bomp, - Zini. Cort«< • 
|ernt, - P r̂«m, l>ijr#ii » 59»?*. 

DaMìna 
PP^ DI s | ^ -


